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Il primo settembre 1726 un forte terremoto colpì la Si-
cilia occidentale, provocando ingenti danni al patrimonio 
architettonico, in particolare nella città di Palermo (Scibi-
lia 2016), con lesioni alle murature e crolli. Tale sorte toccò 
tra l’altro al campanile della cattedrale di Palermo, come 
testimoniato da cronache e memoriali coevi (Mongitore 
1727, p. 36). Ubicata in un’insolita posizione frontale, di-
scosta pochi metri dalla facciata e collegata alla stessa da 
due grandi archi-ponte, la torre campanaria della catte-
drale palermitana si presenta come un robusto “corpo oc-

cidentale”. Si compone di un basamento a pianta rettan-
golare - massiccio fino all’altezza di 26 metri, a meno di un 
corridoio e di un vano scala ricavati al suo interno nel XVII 
secolo - di incerta datazione e interessato da limitate tra-
sformazioni nel corso dell’età moderna, e di strutture ben 
più snelle, impostate al di sopra del primo e chiamate ad 
alloggiare le campane. Proprio queste ultime parti dell’ar-
ticolato corpo di fabbrica sono state più volte oggetto di 
integrali ricostruzioni nel corso dei secoli, fino a raggiun-
gere la configurazione neo-medievale tutt’oggi osserva-

Il campanile della Cattedrale 
di Palermo (1726-1729)

EMANUELA GAROFALO

Il terremoto del 1726 
e il progetto di Giovanni Amico
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stesso Amico probabilmente anche come veicolo di auto-
promozione professionale (Amico 1726). 

Dai documenti relativi all’appalto delle opere, segnala-
ti e trascritti per la prima volta da Erik Neil (Neil 1995, pp. 
361-62), emergono interessanti dati tecnici (l’inserimento 
di tiranti in ferro e in legno di rovere a rinsaldare la co-
struzione), nonché sui materiali (pietra dell’Aspra, bianca, 
molto dura e adatta all’intaglio) e sui maestri responsabili 
dell’esecuzione dell’opera in cantiere (Pietro Battaglia e 
Cosimo Mazzarella).

Sul piano formale e linguistico il progetto di Amico ap-
pare portatore di quella che sembra una soluzione inno-
vativa nella specifica tipologia architettonica della torre 
campanaria, proponendo l’impiego di un modello di ter-
minazione, la già citata conformazione a bulbo, di prove-
nienza mitteleuropea e destinato a un successo immedia-
to protrattosi per alcuni decenni.

Un caso di dubbia datazione è in realtà quello offer-
to dal campanile della chiesa di Montevergini a Palermo, 
in costruzione intorno al 1716 su progetto dell’architetto 
Giuseppe Mariani (Cardamone 1991, pp. 70-72), ma la cui 
terminazione a bulbo potrebbe essere riconducibile an-
ch’essa a un intervento post-sisma del 1726. La circola-
zione di incisioni a tema architettonico - come quelle che 
ritraggono chiese con campanili a bulbo contenute in un 

bile, assunta negli anni Trenta dell’Ottocento (Boscarino, 
Giuffrè 1994; Palazzotto 2008; Garofalo 2018).

Le problematiche strutturali innescate nelle fabbri-
che superiori del campanile dall’evento sismico del 1726, 
richiesero una pronta e drastica risoluzione offrendo al 
contempo un facile pretesto per il loro aggiornamento 
formale. L’intervento si risolse cioè nella demolizione de-
gli elementi danneggiati e nella costruzione di una nuova 
cella campanaria con terminazione a bulbo, per la cam-
pana maggiore, riecheggiata da analoghe forme sui quat-
tro pilastri principali del suddetto corpo di fabbrica e dai 
flessuosi vasotti ornamentali posti agli angoli di una sorta 
di recinto architettonico, formato da una sequenza di pila-
strini che seguivano il perimetro del corpo basamentale, 
funzionali al sostegno delle campane minori.

L’incarico per la progettazione delle nuove fabbriche 
fu assegnato dall’arcivescovo don Giuseppe Gasch, sup-
portato inoltre dal vicario generale don Filippo Sidoti e 
dai marammieri (fabbricieri) don Antonio di Maria e don 
Giuseppe Scribani, all’architetto Giovanni Amico, a quelle 
date figura emergente nello scenario architettonico della 
capitale dell’Isola e già forte di un’apprezzata attività da 
progettista nell’area del trapanese (Nobile 2009, pp. 13-
14). Proprio nel 1726 a Palermo veniva peraltro pubblicato 
il primo tomo di un trattato di architettura, concepito dallo 
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il terremoto del 1823 e la volontà di aggiornare secondo 
il gusto corrente un’architettura così rappresentativa della 
capitale siciliana, genereranno infatti le condizioni propi-
zie alla sostituzione del campanile settecentesco, ormai 
considerato “brutto e borrominesco” (Münter 1823, p. 169) 
con una versione neo-medievale, esemplata sul modello 
offerto dai livelli superiori delle quattro torrette che svet-
tano dal volume principale della cattedrale.

volume di Salomon Kleiner del 1724 e probabilmente di 
immediata circolazione in Sicilia (Guastella 2004, p. 74) - 
ma anche contatti diretti con l’ambito viennese da parte di 
una committenza informata e sensibile alle sollecitazioni 
esterne, costituiscono il più probabile veicolo di diffusione 
di nuove soluzioni progettuali. Nel caso specifico, il lega-
me con l’Austria, e con Vienna in particolare, appare sug-
gerito tra l’altro dalla notizia di un viaggio nella capitale 
austriaca compiuto dal già citato don Antonio di Maria in 
una data non precisata ma di poco anteriore al 14 agosto 
1728 (prima cioè della stesura finale del progetto di Amico 
per il nuovo campanile). La missione del marammiere di 
Maria era peraltro finalizzata a richiedere il supporto del re 
per le riparazioni da effettuare nella cattedrale a seguito 
del sisma del 1726 (Garofalo 2018, p. 14).

Relativamente poi al successo del modello proposto 
dal progetto di Amico per la torre della cattedrale si segna-
lano, a Palermo, i campanili della chiesa degli Oratoriani 
all’Olivella e quelli delle chiese di San Francesco Saverio e 
di San Matteo al Cassaro.

Sarà nuovamente la cattedrale, con il suo campanile, a 
far registrare in modo drastico un mutato clima culturale 
nel secondo quarto del XIX secolo. La concomitanza delle 
due stesse cause che già un secolo prima avevano segnato 
il passaggio da una configurazione alla successiva, e cioè 

GAIA NUCCIO
Ricostruzione digitale del campanile

La conformazione del campanile progettato da Gio-
vanni Amico è nota attraverso un numero piuttosto esi-
guo di testimonianze iconografiche, complice tra l’altro 
il mutamento di gusto che portò alla sua demolizione. 
Dalla storiografia è stata registrata, infatti, nelle raffigura-
zioni della cattedrale dei primi vent’anni dell’Ottocento, 
l’omissione della torre campanaria mediante il ricorso a 
prospettive forzate o la sua sostituzione con la versione 
precedente al terremoto del 1726 (Garofalo 2018, p. 17). 
L’ipotesi di ricostruzione digitale del campanile settecen-



94

tesco è stata pertanto basata sulle due rappresentazioni 
più dettagliate e complete ad oggi pervenute, rispettiva-
mente, l’incisione del prospetto meridionale della catte-
drale di Antonino Bova inserita ne Lo Stato Presente della 
Sicilia (Leanti 1761) [Figg.1-2] e quella che sembra essere 
una copia del progetto originale di Giovanni Amico (si ve-
dano la conformazione della campana e della bandierina 
segnavento, mentre il supporto cartaceo è chiaramente 
ottocentesco), redatta probabilmente dall’architetto Em-
manuele Palazzotto intorno al 1826 [Fig.3], nonché su un 
confronto di natura proporzionale con l’attuale torre cam-
panaria (rilievi di G. Jacona pubblicati in Boscarino, Giuf-
frè 1994, pp. 29-32). 

L’incisione del 1761 restituisce una visione di scorcio 
dell’elemento, rispettivamente dei fronti meridionale e 
orientale, e risulta la principale testimonianza grafica sul 
recinto architettonico posto a coronamento del basamen-
to rettangolare per accogliere le campane minori. Il dise-
gno ottocentesco conservato presso l’Archivio Palazzotto 
di Palermo (Palazzotto 1990, tav. 23; Palazzotto 2000, p. 
101), reso con inchiostro nero e acquarello, ombreggiato 
e corredato da una scala grafica, costituisce il principale 
riferimento per lo studio geometrico e la ricostruzione tri-
dimensionale digitale dell’elemento. Le soluzioni architet-
toniche adottate da Amico nel progetto testimoniano uno 

studio accurato sulla stabilità della struttura, confermato 
anche dalle fonti archivistiche (Neil 1995, pp. 361-62; Sci-
bilia 2016, pp. 89-95), che probabilmente ne evitò il crollo 
in occasione del terremoto del 1823 (Garofalo 2018, p. 14) 
[Figg. 4-5]. La formulazione di un’ipotesi sulla configura-
zione del recinto rettangolare ha richiesto, in particolare 
per determinarne l’altezza, lo studio del rapporto con lo 
sviluppo della torre centrale, rapporto evidente nell’inci-
sione di Bova, e un confronto con le strutture attualmente 
esistenti, completate secondo il progetto di Emmanuele 
Palazzotto negli anni Trenta dell’Ottocento.

 L’indagine comparativa del rilievo del campanile set-
tecentesco e delle proposte per il nuovo campanile ne-
o-medievale con relativo recinto, disegni elaborati conte-
stualmente da Palazzotto, ha consentito di mettere in luce 
una corrispondenza dimensionale e proporzionale signifi-
cativa, auspicando una futura riflessione, ad oggi inedita, 
sul ruolo dell’opera di Giovanni Amico nella progettazione 
del campanile ottocentesco.

EMANUELA GAROFALO | GAIA NUCCIO

FIG. 1
A. Bova, veduta della cattedrale 

di Palermo (da A. Leanti, Lo 
stato presente della Sicilia, 

Palermo 1761, tav. s.n.).
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FIG. 3 
Disegno degli inizi del XIX secolo 
che riproduce il progetto del 1726 
di G. Amico, Archivio Palazzotto 
Palermo.

FIG. 2 
Particolare del campanile
(da A. Leanti, Lo stato presente 
della Sicilia, Palermo 1761, tav. s.n.).
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FIG. 4 
Ricostruzione virtuale del campanile 

della cattedrale di Palermo 
(elaborazione grafica di G. Nuccio).
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FIG. 5 
Ricostruzione virtuale del campanile 
della cattedrale di Palermo 
(elaborazione grafica di G. Nuccio).
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A. Mongitore
Diario palermitano, tomi IV, V, ms. del XVIII secolo, Qq_C_68, 
Qq_C_69.

N.M. Sclavo
Amore e ossequio di Messina in solenizzare l’acclamazione di 
Filippo Quinto di Borbone, Gran Monarca delle Spagne e delle 
Due Sicilie, Messina 1701.

B. Chiarello
Le simpatie della città di Messina coll’aquila augusta 
rinfiammate nella solenne Acclamazione dell’Imperator Carlo VI 
terzo Re delle Spagne e di Sicilia, Messina 1720. 

D. Turano
Apparato fatto in Palermo nel Collegio Imperiale de’ Studj da’ 
PP. della Compagnia di Giesù l’anno MDCCXX in occasione della 

Bibliografia

Fonti manoscritte

Opere a stampa

solenne acclamazione dell’imperator Carlo VI, e III re delle 
Spagne, e di Sicilia; descritto dal P. Domenico Turano della 
medesima Compagnia, cogli epigrammi, ed emblemi dell’istesso 
Autore, Palermo 1720.

Il festino della felicità nel cuore, nella bocca e nella pompa di 
Palermo su la trionfal acclamazione di Carlo VI imperatore, III re 
delle Spagne e di Sicilia, Palermo 1720.

J.B. Fisher von Erlach
Entwurff einer historischen architektur…, Wien 1721.

La Fenice risorta o’ sia la pompa funerale, Per la morte 
dell’augustissima Imperadrice, Eleonora; Madalena, Teresa di 
Neoburgo, madre della sacra, cesarea, cattolica maestà di Carlo 
6 imperadore, 3 re delle Spagne, di Napoli, di Sicilia, &c. celebrata 
nella Chiesa Protometropolitana della nobile, fedelissima, ed 
esemplare citta di Messina, l’anno 1720, Messina 1721.

L’armeria, e la galleria dell’augustissima casa d’Austria aperte, 
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ed esposte per illustrare la solennità di s. Rosalia v.p. celebrata 
nell’anno 1721 dall’illustrissimo Senato palermitano, Palermo 
1721.

M. Del Giudice
Il corteggio degli angeli che applaude al merito, e alla gloria di 
S. Rosalia vergine, palermitana, nella trionfal solennità del 1725, 
Palermo 1725.
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Palermo ammonito, penitente e grato nel formidabil terremoto 
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Trionfo di fede e d’ossequio guidato sul cocchio della magnificenza 
ovvero distinto ragguaglio delle pompe festive apparecchiate 
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From 1720 to 1734, the island of Sicily was under the control of the 
Austrian Habsburgs. The political and historical aspects of this brief 
period have been the subject of a number of studies, which have 
established the necessary foundation to pursue new prospects and 
directions for further scholarship. However, our understanding of the 
range of artistic and architectural interventions undertaken – or 
hypothetically undertaken – by the Austrian Habsburg government in 
Sicily is drastically more limited. If direct commissions, travels, 
architects' and aristocrats' mobility to the Viennese court and even 
documented contacts constitute a first degree of evidence, a further 
field is linked to the dissemination of books and prints. In both cases, 
the information that has emerged is likely the tip of a larger iceberg, 
which can provide insights that go beyond the primary stage of 
"influence", as the texts of this catalogue show. The catalogue is 
organized thematically. The first part deals with architecture produ-
ced for the court or related to commissions by Austrian o�icers; the 
second part, entitled “Architecture of Reverence”, relates to commis-
sions and architectural solutions that, formally or symbolically, 
indicate an a�inity. In all cases, the medium of digital drawing played 
a fundamental role in research, giving the theme comprehensible 
and appropriate representation. 
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